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DIARIO ECONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 
 

15 SETTEMBRE 20061 
 
 
 
 
Ampio spazio su tutti i quotidiani al discorso del Presidente della Repubblica che a Bari per la Fiera del 
Levante ha collocato  al centro dell’intervento i temi del rilancio del Mezzogiorno. I giornali si occupano 
anche dei fondi che la Compagnia di San Paolo ha stanziato per l’università Federico II di Napoli. In tema di 
incentivi alle imprese, il Denaro riporta il dibattito sulla fiscalità di vantaggio da far approvare all’Unione 
europea mentre il Mattino illustra le tensioni nella maggioranza dopo la mancata approvazione da parte del 
Consiglio della delibera che rifinanzia la legge 488. Nella parte relativa ai commenti segnaliamo su 
Repubblica – Napoli l’intervento di Raffaele Pirozzi sulla spesa dei fondi europei.  
 
 
 
Il Mattino 
“Napolitano: per il Sud federalismo solidale”. Pag. 5 
Claudio Sardo 
 
Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in visita a Bari in occasione della Fiera del Levante ha 
collocato il Sud al centro del suo intervento. Ha chiesto, come sulla missione in Libano, un’intesa tra 
maggioranza ed opposizione per la riforma del Titolo V della Costituzione. Occorre attuare il federalismo 
fiscale, un compito “urgente ed ineludibile”, che va svolto in una prospettiva assolutamente solidale. La sfida 
per tutto il mondo politico è quella di “un nuovo sviluppo del Mezzogiorno” che richiede unità per valorizzare 
tutte le energie e le potenzialità del Paese, dal Nord al Sud.  Per Napolitano, infine,  è importante 
recuperare efficienza nell’amministrazione, in particolare nel Mezzogiorno, ed impegnarsi molto di più nella 
lotta contro il lavoro nero e non garantito.  
 
Nella stessa pagina, come approfondimento,  il Mattino presenta una scheda sul federalismo fiscale  di 
Marco Esposito dal titolo: “Senza fondo perequativo l’autonomia è un rischio” e due interviste di 
Raffaele Indolfi: la prima al senatore Ds Massimo Villone dal titolo  “Dalla sinistra al governo il no alla 
nostra legge antisprechi” e la seconda a Paola Agnello Modica, segretario confederale Cgil con delega 
agli infortuni sul lavoro dal titolo “E’ una questione di civiltà, ora serve il piano sicurezza”.  
A pag. 40 viene riportato il commento del Presidente della Giunta: “Napolitano sprona ancora il Sud 
Bassolino sul blog lo ringrazia”.  
 
Tutti i giornali dedicano ampio spazio al discorso del Capo dello Stato, segnaliamo di seguito: 
Repubblica – nazionale, Giorgio Battistini a pag. 14: “Napolitano elogia l’ok bipartisan e sulla politica 
dice: basta sprechi”; 
Il Sole 24Ore, Dino Pesole a pag. 14: “Larghe intese sul federalismo”; 
Italia Oggi, senza firma a pag. 7: “Napolitano, combattere gli sprechi in politica”; 
Il Denaro pubblica, a firma di Giovanni Brancaccio, a pag. 8 in un articolo dal titolo: “Sud in affanno: 
Napoletano, appello ai politici”. 
Nella medesima pagina, a firma dello stesso autore il commento di Massimo Lo Cicero, (docente di 
Economia delle Comunicazioni all’Università di Roma Tor Vergata) dal titolo: “Lo Cicero: il Meridione è 
ancora una pentola bucata”  e quello del  governatore Bassolino, dal titolo: “Bassolino: Il Presidente 
invita  a scelte importanti per tutto il Paese” 
Seguono i commenti a pag. 9  degli imprenditori campani con un articolo di Cosimo Rummo dal titolo: “Le 
Pmi: Dal Capo dello Stato parole sacrosante”. 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Grande Stevens e Trombetti, intesa per la ricerca”. Pag. 9 
Alessandro Chetta 
 
E’ stata siglata ieri la convenzione fra la Compagnia di San Paolo, la Fondazione Banco di Napoli e 
l’Università Federico II per lo sviluppo delle attività di ricerca e formazione. L’accordo che scadrà nel 2009, 
prevede un impiego annuo di risorse da parte della Compagnia che può arrivare ad un massimo di 1,5 
milioni di euro a favore dell’Ateneo. Grande soddisfazione per l’intesa raggiunta è stata espressa da Grande 
Stevens, Presidente della Compagnia e dal Rettore dell’Università, Trombetti. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 41: “Sponsor a 5 stelle per la ricerca”;        
• Il Denaro, Daniela Russo, a pag. 14: “Ricerca, Compagnia di San Paolo: Finanziamo 

l’eccellenza al Sud”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 6: “Via ai fondi alla Federico II per la didattica e la 

ricerca”.   
 
 
Il Denaro 
“Fiscalità di vantaggio, parte il pressing sull’Ue”. Pag. 9 
Senza firma  
 
Conto alla rovescia per la fiscalità di vantaggio al Sud. Il lavoro dei quattro tavoli di confronto istituiti dal 
Governo si concluderà il 20 settembre. Entro quella data  andrà sciolto anche il nodo degli sgravi fiscali per il 
Mezzogiorno. Lo stesso giorno la Camera di Commercio di Napoli, d’intesa con il ministro delle Riforme e 
dell’Innovazione nella pubblica amministrazione, Luigi Nicolais, organizza a Bruxelles, in occasione dei 
lavori parlamentari, un incontro sugli strumenti di sviluppo per il Meridione.  
 
Anche Repubblica – Napoli si occupa dell’argomento in un trafiletto senza firma a pag. 6 dal titolo: “Sud e 
sviluppo vertice a Bruxelles”.  
 
 
Il Mattino 
“Incentivi, braccio di ferro Ds-Margherita.”       Pag. 40 
Francesco Vastarella 
 
L’assessore regionale alle Attività Produttive, Andrea Cozzolino,  in missione in Cina, ha dichiarato che  
ripresenterà in Giunta senza alcuna variazione la delibera che il Consiglio ha respinto mercoledì scorso con i 
voti dell’opposizione e della Margherita. Rimarranno inalterati i criteri del bando di valutazione (100mln di 
euro per agevolazioni alle imprese in base alla L. 488). Al presidente Bassolino il compito arduo, nella 
riunione convocata per lunedì prossimo, di ricomporre i forti dissidi nei partiti della maggioranza.  
 
 
Il Mattino 
“Pezzotta va alla Fondazione Sud.”       Pag. 41 
Alessandra Chello 
 
I ministeri dell’Economia e della Solidarietà sociale hanno firmato il decreto istitutivo di una   Fondazione 
tutta dedicata allo Sviluppo del Sud, che finanzierà progetti strategici di educazione e welfare. La nuova 
struttura promette di impegnarsi a fondo su uno dei problemi meridionali più perniciosi: il contrasto civile alla 
criminalità organizzata, creando una sorta di sviluppo alternativo. Il capitale iniziale sarà  315 milioni di euro 
e una dotazione nei due anni a venire di 50 milioni. Quasi certa l’attribuzione della conduzione a Savino 
Pezzotta, ex numero uno della Cisl. 
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Repubblica – Napoli 
“Incapacità cronica di spendere i fondi”. Pag. 10 
Raffaele Pirozzi 
 
Dal 1987, anno della promulgazione della legge 64 sull’intervento straordinario nel Mezzogiorno, ad oggi il 
rapporto Pil/pro capite è cresciuto solo dello 0,17%. Praticamente zero. Inoltre le regioni meridionali hanno 
dimostrato una capacità di spesa dei fondi europei pari all’incirca al 70% della disponibilità. Una cifra al di 
sotto di quella di altri paesi europei, ad esempio Spagna, Irlanda e Grecia, che anche grazie alle risorse 
comunitarie “hanno prodotto una crescita dei sistemi economici e sociali tanto elevata da farli entrare nella 
media europea”. Questo a prescindere dal colore politico dei diversi governi che negli anni si sono 
avvicendati. Per Pirozzi “il dato più drammatico che si evince da questa semplice lettura dei dati è che 
indipendentemente dalla politica le Regioni del Sud, e tra queste la Campania, non riescono a spendere più 
del 70% dei finanziamenti assegnati e non riescono a crescere con tassi di sviluppo nella media europea”.  
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“La legge bancaria attesa da quattro anni”. Pag. 10 
Dario Scalella – Presidente della Confapi Campania 
  
Circa quattro anni fa fu avanzata da Scalella la proposta di affidare la gestione delle tesorerie pubbliche agli 
istituti di credito che maggiormente investono sul territorio. “Un modo per creare maggiore concorrenza tra le 
banche, spingerle a favorire gli investimenti, esaltare il nuovo ruolo delle Regioni dopo le modifiche 
costituzionali”. La proposta ebbe un riscontro positivo da più parti fino a produrre un disegno di legge, 
approvato dalla Giunta regionale nel giugno del 2004, ma mai giunto in Consiglio. Per Scalella è giunto il 
momento di accelerare il cammino per l’approvazione  della riforma che, a costo zero, potrebbe dare un 
nuovo impulso agli investimenti in Campania.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Circenses senza panem”. Pag.1 
Gerardo Ragone 
 
Ragone riprende le tesi di Ricciotti Antinolfi che qualche giorno fa dalle pagine del Corriere del 
Mezzogiorno sosteneva che le politiche del divertimento collettivo servono a coprire errori, fallimenti e ritardi 
nella gestione delle attività ordinarie. Ragone, prendendo spunto dalla Notte Bianca, si interroga sui costi di 
tutto questo divertimento e si domanda anche se in una città come Napoli, che da sola offre un’infinità di 
attrazioni, non sia controproducente, da parte della pubblica amministrazione, invadere il mercato dello 
svago con una molteplicità di offerte che crea una distorsione tra domanda e offerta al punto da mettere sul 
lastrico una buona parte delle imprese del settore. 
 
 
Il Denaro 
“Boffa: Attireremo investimenti in Sannio”. Pag. 26 
Rocco Cirocco 
 
Incontro alla Rocca dei Rettori, sede dell’amministrazione provinciale di Benevento,  per discutere del 
potenziamento del polo tessile di Airola nella Valle Caudina. Costantino Boffa, deputato dell’Ulivo, 
presente all’incontro con i funzionari del settore attività produttive della Provincia e della Regione e con il 
presidente Carmine Nardone, è convinto che è possibile mettere in campo strumenti attuativi in grado di 
realizzare nuovi progetti industriali. 
 
 
Segnaliamo, infine,  a pag. 23 del Sole24Ore l’articolo di Roberto Galullo dal titolo “Rischio-debiti nel 20% 
dei Comuni” che dedica quasi l’intera pagina al rapporto della Corte dei Conti (del luglio scorso) sui bilanci 
in rosso degli enti locali. 
 


